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EOALFOLIG. 00 
E LA STAMPA 

| giornali stranieri portano una let- 

tera molto assennata dalla quale toglia- 

mo il seguente brano che può tornare 

di giovamento anche pel nostro paese. 

E'un argomento della più srande im- 

portanza quello della partecipazione. fi- 

nanziaria privata alla vita dei giornali, 

e noi, a tacer d’altro, vediamo che dai 

socialisti in ispecie con larghissima base, 

viene sfruttato il campo, per così dire, 

dei correligionari, affine di ottenere una 

vita rigogliosa dei loro periodici. Perchè 

: cattolici non fanno lo stesso? Non co- 

noscono essi. forse la grande influenza 

della stampa sulla opinione pubblica, 

giacchè ogni giorno si ode il travia- 

mento di questa sotto l'influenza di 

- eiornali immorali e irreligiosi? Ma diamo 

subito luogo alla lettera accennata, men 

tre richiamiamo vivamente sopra di essa 

l’attenzione dei lettori. 

« Nessuno può negare che | cattolici 

S' impongono enormi sacrifizi per le 

opere di carità e di assistenza materiale, 

ospedali, scuole, orfanotrofi, limosine al 

poveri ece. Tali opere irovano sempre 

delle risorse e difficilmente si dimenti- 

cano nei testamenti. Ma disgraziatamente 

si dimentica Popera per eccellenza dei 

tempi nostri che crea e sostiene tutte 

le altre, quella che presentemente do- 

vrebbe essere considerata come l’opera 

delle opere, la stampa cattolica. Chi 

oggi pensa mai a fare delle straordi- 

narie larghezze od a prendere delle di- 

sposizioni testamentarie in favore di un 

giornale religioso per quanto stimabile, 

simpatico e necessario e questo quan 

tunque P importanza e Ja necessità as- 

soluta della stampa cattolica sia stata 

altamente riconosciuta dalla S. Sede ed | 

in special modo dall’attuale Pontefice 

Leone XI? 
Sì, è proprio vero ciò che disse Mil- 

lerand, non è la macchina ma la stampa 

oogi la regina del mondo, per il bene 

c pel male. Senza quella avrebbe potuto 

avere luogo in Francia un affare Dreyfus? 

Nelle mani dei malvagi quella fece più 

male che la scure del carnefice, e nelle 

mani dei nazionalisti e dei cattolici co- 

raggiosi quella ha sollevato il popolo di 

Parigi contro 1 frammassoni e 1 drey- 

fusardi che disonoravano quel Municipio, 

gettandone dal trono il famoso Lucipia 

capo della Massoneria. 

I governi non ignorano questa for- 

midabile potenza del giornale, perciò 

accordano delle enormi sovvenzioni alla 

stampa venale che li serve. Ed è, in 

questo punto famoso il così detto fondo 

dei rettili, assai più copioso € generale 

di quello che non si creda. 

possibile che nei nostri. paesi. catto- 

lici solamente la stampa massonica, an- 

ticlericale e antipatriottica trovi Je ne- 

cessarie risorse alla lotta ? 1 giornali atei 

senza Dio e senza religione alcuna, sono 

maravigliosamente provved uti, i loro re- 

dattori splendidamente pagati con sfar- 

zosì alloggiamenti in città © ville in 

campagna, e i nostri giornali cattolici 

vivono giorno per giorno a stento... 

quando vivono ! 
Voi lasciate — diceva ieri il Vescovo 

di Malaga in Ispagna — voi lasciate Ì 

vostri scrittori negli stenti, mentre Ì 

vostri nemici fanno dei sacrifizii im- 

mensi pei loro periodici, e quando vi: 

accorgerete del vostro errore sarà troppo 

tardi. 
Per tutte le opere  misericordiose, 

bisogna confessarlo, le offerte sono ab- 

bondanti, e si dà per le chiese e le 

scuole libere.... Questo va bene, ma 

non si trova chi voglia dare oggi. pel 

giornale e noi conosciamo dei pubbli 

cigti.... che sarebbero sicuri di trovare 

più critiche che sussidi. Ora se la stampa 

cattolica non è incoraggiata e sostenuta, 

elevata a un tal grado da ‘imporre il 

rispetto, non fa maraviglia che le chiese 

diventino deserte e che. fe scuole, gli 

asili e tutti gli stessi caritatevoli stabi- 
“ limenti vengano strappati alla religione 

per la ricchezza dei giornali immorali 
  

In cruce signatos, iuta quod alma tegant? 
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che letti corrompono gli individui e le 
famiglie: Lesa 

E° dunque un dovere sacrosanto, uiì 

dovere supremo di coscienza favorire: 

la stampa cattolica. Ma oltre il dovere 

vi è l'interesse. Se i cattolici d’ oggi 

fossero persuasi di questa grave neces- 

sità, trattarsi cioè di vita o di morte 

per i nostri paesi cristiani, tutti, popolo 

e clero, metterebbero mano alla borsa 

per sostenere Ja buona stampa. Il cen- 

tro in Germania per imporsi al governo 

e il partito cattolico. nel Belgio si sono 

oravati di enormi sacrifizii  pecumiari 

da consacrarvi fino a due 0 tre milioni 

por anno; ogni famiglia e comunità re- 

ligiosa nel limite del suo potere con- 

corre in questo senso alla moralizza- 

zione delle pubbliche amministrazioni. 

Volesse Iddio che una tal verità fosse 

meglio conosciuta e penetrasse in tutti 

i popoli cattolici nella mente e nel 

cuore dei quali è profondamente scol- 

pita la fede in G. C., così deve. essere 

di prima importanza l’uso di quei mezzi 

atti a sostenerla in pubblico, primo dei 

quali per il suo ministero e per la sua 

popolarità è il giornale quotidiano ». | 

Si cominci dunque sul serio ad or- 

ganizzare, come è necessario, la rac- 

colta dei mezzi convenienti allo scopo 

e non lasciamoci più oltre sorpassare 

nè per entusiasmo, nè per sacrificio da 

coloro che hanno già portato troppo 

largo contributo di male nel seno delle 

nostre popolazioni e che ne: preparano 

ben di maggiore. E si persuadano tutti 

dall’imo al sommo che, umanamente. 

parlando, nulla si farà mai di serio da 

noi finchè non sarà più fiorente © 

quindi più efficace e più temnta la no- 

stra stampa. 
A. 

  

Cose di Corte e di Governo 
  

La principessa Iolanda, 

Roma, 6. — Ieri alle ore 11, nella sala 
da ballo del Quirinale, si è rogato solen- 

nemente l'atto di nascita della princi 

pessa Iolanda, dall’on. Saracco e dall’on. 

Giolitti. Nelle vie che conducono al Qui- 

rinale la gente si affollava per vedere il 

passaggio delle autorità. 

I deputati e i senatori Gal Re. 

Roma, 6. — Alle ore I, il Re, circon- 

dato dai ministri, ricevette separatamente 

le rappresentanze del Senato e della Ca- 

mera che, in conformità del voto emesso 

dai due rami del Parlamento, gli preseu- 

tarono le felicitazioni per la nascita della 

principessa Jolanda Margherita. Erano 

presenti 225 deputati e moltissimi altri 

mandarono l’ adesione per telegramma 

scusando l'assenza, e 123 senatori, col 
l'ufficio di Presidenza. 

Il sospiro di Trieste, 

Roma, 6. Questa mane, quando le 

carrozze dei deputati. passavano lungo il 

Corso, un gruppo di giovanotti gettarono 

entro le carrozze dei cartellini tricolori 

con la scritta: « Trieste italianamente ri- 

corda e resiste ». 

Decorazioni revocate. 

Roma, 6. — Vennero revocate le deco- 
razioni Mauriziana e della Gorona d’ Ita- 
lia al comm. Giacomelli di Treviso, già 
direttore del Credito Mobiliare, e all’ ex 
deputato comm. Chiara, implicati nei pro- 
cessi bancari. 

I regolamenti dell’ emigrazione, 

Roma, 6. -- Il Consiglio di Stato ha 
approvato il regolamento della legge sul 
l'emigrazione, che entrerà subito in vigore. 
    

Note e commenti 

‘Potrebbero finirla. 

L’ Osservatore cattolico e l Unità cattolica 

sono in questione per la democrazia cri- 

stiana. Il primo non volle pubblicare la 

circolare ultima dell'Opera dei congressi 
relativa all’ azione sociale perchè... perchè 

in essa sifera evitato a bello studio di 

scrivere le due parole « democrazia cri- 

stiana ». La seconda si lagna pertchò i 

giovani democratici cristiani disobbedi- 
scono al comando del Papa, espresso nel- 

l'enciclica Graves, col non dipendere in 

tutto dal Comitato direttivo dell’ Opera 

dei congressi. i i 

Così ritorniamo in piena polemica e 

così vedremo di nuovo due giornali cat- 
tolici autorevoli, bisticciarsi e arzigogolare 

sulle parole e sulle frasi... Ma via, ono- 
randi confratelli; avete ragione tutti e 

due; un sacco di ragione avete e tenete- 

vela; ma risparmiateci questo disgustoso 
spettacolo. Tra breve — @ Taranto. — 

sarà il congresso; aspettate di produrre 

in quello le vostre ragioni e di definire         

la vertenza. Gi sarà tanto di guadagnato 
per voi è per noi; 

La religione dei socialisti: 
Martedì parlò alla Camera il deputato 

socialista Cabrini e parlò anche contro il 

ministro Nasi, che aveva invocato quel 

tal catechismo e quel tal Dio che sapete, 
per le nostre scuole. 

Tagliamo fuori dall’ vanti quel brano 
che ciò riguarda: 

«Il dio e il catechismo che l’anima 

conservatrice vuole nella scuola non è il 

dio e il libro dei doveri di Mazzini, ma 

è il catechismo, dei preti, dei vescovi 

della Lombardia, che condanna il socia- 
lismo. ; 4 

Noi invece nella scuola non vogliamo 
nè il dio della chiesa nè il dio di Maz- 
zivi. L'insegnamento nella scuola deve. 

essere affatto neutrale. 

Gita il pensiero di Tolstoi che condanna. 

la menzogna religiosa, e afferma che la 

perfetta indifferenza religiosa vale per Il 

fanciullo più di tutti gli insegnamenti 

che qualunque chiesa gli possa dare. 

Basta, conclude, orientare il fanciullo 

verso il sentimento della solidarietà per 

dargli la vera morale; basta dare al fan- 

ciullo una meta, e collocare quella meta 

nella vita stessa, per infondergli una fede 

che lo sorregga e lo guidi nella vita e 

gli dia entusiasmi e gli faccia far mira- 

coli. » 
L’ Avanti scrive -« Dio » con Ja D mi- 

nuscola! E’ tanto puerile e banale nella 

sua lotta contro Dio, che cerca fare di- 
spetto perfino scrivendo il Suo nome 

come un nome comune qualunque. Ciò 
rilevato per dimostrare quanto rispetto 
abbiano cotesti socialisti di Dio e della 

religione, notiamo che il Gabrini non 

vuole s' insegni al fanciullo « menzogne 
religiose » ; per fargli far miracoli basta 
« orientarlo verso il sentimento della so- 
lidarietà » cioè verso il sentimente socia- 
lista. In altri termini fare dei fanciulli 
altrettanti Cabrini. 

Benissimo ; ma potrebbe intanto questo 

signor Cabrini mostrarci i miracoli ope- 

rati da lui? 

La religione del moderato. 

AI socialista Galrini-rispose martedì 
l'ex ministro di Pio IX Guido Baccelli, 

il quale affermò essere necessaria nelle 

scuole la religione. A che Gabrini di ri- 

mando: « Dunque vuole il prete ? » 

«Ohibò — soggiunse il vecchio nrode- 

rato. Dico solo, che secondo me, la fede 

educa il'cuore. Però gli atei ‘non sì sa 

bene che cosa pensino. Uno una volta 
mi disse: «To, per grazia di Dio, sono 
ateo ». (Ilarità). Per altro ammetto che 
in fine di vita si possano fare i conti an- 
che direttamente col padrone senza ricor- 

crere ai ministri. Ma una fede ci vuole!» 
Questa religione che reclama una fede, 

ma poi lascia che i conti si facciano di- 

rettamente col padrone senza ricorrere ali 
ministri, i quali couti basta farli in fin 

di vita — non è una privativa di Baccelli, 

ma è una cosa comune al 90.0[0 dei mo- 

derati. E perciò fra costoro che proles- 

sano una tale religione e i socialisti che 

— più logici -- dicono di non voler 
niente.... di niente in fatto di fede e di 
Dio, non c'è proprio di che scegliere. 

_ 

Guerra guerra: vosseggiano intorno... 

Il Nuovo Fanfulla Scrive: 

«Sembra dunque deciso che, appena 

terminata la discussione sul bilancio della 
P. I, Von. Prinetti afironterà l’aspra hat- 

taglia, facendosi scudo. al novissimo ami- 

co Giolitti on. Giovanni, Dicono che 

Von. Prinetti sia impaziente di discutere 

il suo Bilancio, anche per rispondere a 
Golukowski e chiarire alcuni punti di 
colore oscuro che sono oggetto di vivi 

commenti nei circoli politici e diploma- 
tici. Fra i primi iscritti a parlare contro 

sul bilancio degli esteri, si notano gli 

on. Luzzatti, Boni e Codacci-Pisabelli. 
Alcuni assicurano che l'opposizione si 

limiterà a vibrati attacchi cont:o l’ono- 
revole Prinetti e il suo bilancio, ma che 

riserverà la levata di scudi, concreta e 

concludente, per il bilancio dell’interno, 

giacchè l'uomo nefasto per il paese, che 

si vuole e si deve colpire, è l'on. Gio- 
litti, il quale da un precedente colp 

vibrato contro Von. Piinetti potrebbe 

abilmente salvarsi: e tale è stato appunto 
l'obbiettivo che Yon. Giolitti ha avuto, 

mandando innatizi al macello il collega 
degli esteri. Certo è che il quarto d’ora 
del redde ‘rationem per il ‘Ministero è 

giunto, e n'era tempo, dopo una supina 

tolleranza di quattro mesi! » 

losì dunque l’opposizione si prepara 
coi suoi organi e co suoi organetti alla 

grande battaglia, che le costerà certo dei 

sudori in questi giorni quasi canicolari. 

Poveri sudori inutilmente sparsi !.... con 
la caduta di Giolitti — l’uomo nefasto 
—_ non si aggiusteranno certo le cose in 
Italia. Ed è perciò che noi cattolici, dopo 
cinquant'anni di dura esperienza, s0- 
gliamo cantare in simili circostanze l’aria 

del Rigoletto: 

“Questo o quello per noi pari sono ,, 

Difatti... 

  

  

©
 uae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Arcliep. Utinen. 

Si sa tulto: 
La Corrispondenza Verde pretende sa- 

pere anche su che punti sarà combattuto 
il ministero e quali saranno le difese che 
esso porterà. Ecco quanto scrive : 

« Le colpe che gli si rinfacciano son 
queste : 

l. Di non intervenire coll’ autorità 
ed occorrendo coll’ impiego dei militari, 
o con la forza, per costringere gli operai 

ed i lavoratori d’ ogni genere, ad accet- 

tare le condizioni loro imposte dai pa- 

droni. 
2. Di non pervenire questa necessità, 

sopprimendo le Leghe, facendo una guerra 

vigorosa contro i socialisti, e presetando 

contro di essi e contro la loro propaganda 

delle eccezionali. 
Le difese del ministero saranno sup- 

pergiù queste: 
1. Il governo deve seguire per tutti 

le medesime: norme, non deve con inter- 
vento violento ed ingiusto costringere gli 
uni a subire le condizioni imposte dagli 
altri, e non ammettere la disuguaglianza. 
fra i cittadini al punto che gli uni deb- 
bano essere violentati perchè si lascino 
sfruttare dagli altri. È 

2. Il governo non deve presentare 

delle leggi le quali ab»iano per effetto 

di rompere l’ eguaglianza, di perseguitare 

j diritti legittimamente esercitati, e di 

consacrare colla servitù economica il 

principio ‘della servitù ». 
Tutti i fogli ufficiosi poi hanno articoli 

feroci sulla supposizione che il bilancio 

dell'interno sia bocciato a scrutinio se- 

greto e se la prendono coi deputati del- 

l'opposizione. Curiosa! Se è vero che il 

governo ha la maggioranza, non si capi- 

sce perchè urlino tanto: vincerà egual 

mente. A meno che non si tratti di una 

maggioranza... a parole. 

Un igienista della Camera. 

Giorni fa riportammo alcune giustissi- 

me osservazioni fatte da Paolo Mante- 

gazza a proposito dei deputati. Ora è A- 

dolfo Rossi che sull’Adriazico continua a 

spigolare dai /ticordi del Mantegazza altri 

suggerimenti per l'igiene della Camera. 

Nel 1865 Paolo Mantegazza fu eletto 
deputato ; e ricordandosi di quegli anni 

esclama: «Che bei tempi erano quelli! 

I deputati nella Camera, dirigendosi la 

parola, dicevano : il signor Mantegazza, il 

signor Brofferio, e non era ancora obbli- 

gatorio il dirsi onorevoli : forse perchè lo 

erano tutti, e non si sentiva il bisogno 

di proclamare al mondo intero la. pro- 

pria onorabilità ». 

Venuta questa a mancare tra i depu- 
tati, eccoli pronti a tirar fuori un titolo 

sine re, e a chiamarsi rabbiosamente 

«onorevoli », Ciò non tolse però che Im- 

briani chiamasse Montecitorio una « Ca- 

mera di deplorati». Anzi! 

Ciò permesso, Mantegazza continna : 

« Rispetto le gloriose eccezioni, e non 

parlo che della.massa degli avvocati; ma 

essi per ufficio imparano a confondere il 

vero col falso, a maneggiare i ‘sofismi 

conìe armi lecite; imparano ad abusare 

della parola; facendone l’istrumento primo, 

anzi unico, di tutte le lotte del pensiero, 

di tutte le controversie delle opposte opi- 

nioni. Questa mia convinzione è così ra- 

dicata nell'animo mio, e così cresciuta 

colla trispe esperienza parlamentare di 

tanti anni, ch'io oserò scrivere questo 

aforismo: Il migliore dei parlamenti è 

quello che nel suo seno non conta un 

solo avvocato e nessun deputato che ab- 

bia comprato i suoi voti ». i 

Ma dove trovare questo parlamento?... 

Infine, da buon naturalista e fisiologo, 

Paolo Mantegazza classifica gli onorevoli 

nostri rappesentanti in: 
Deputati comparse, colla varietà dei 

telegrafici; |. 
Deputati affaristi o industriali della 

politica ; 
Deputati forensi; 
Deputati coscienziosi ; 
Deputati politici. 
E consiglia che tutti gli elettori italiani, 

colla parola, colla penna, col voto sì ado- 

perino perchè la Camera dia questa 
analisi : 

Deputati politici 100 
Deputati coscienziosi 300 
Deputati comparse —_—108 
Deputati forensi: — 
Deputati affaristi — 

508 » 
  

Wotizie italiano 

  

° Il Re pei bambini tuberoolosi, 

Roma, 6. — Il sindaco ebbe comuni- 
cazione officiale che il re ha deliberato 

di elargire duecentomila lire, come pri- 

mo fondo per l’ Ospizio dei bambini tu- 

bercolosi. 

Una lapide pel Duoa degli Abruzzi. 

Roma, 6. — Domenica la Società Geo- 

grafica inaugurerà una lapide nel salone 

del Collegio Romano, in memoria della 

conferenza tenutavi dal: duca degli A- 

bruzzi il 14 gennaio scorso, sul viaggio 

della Stella Polare. 

‘ consoli italiani è affatto insufficiente. 

cenoscere sotto questo rapporto la nostra   

  

fiosobitii, — Lettele 6 piegiti fun efale 

cati sî respingono, | 

Italiani all’estero 

L’insufficienza di seria ed oculata pro- 
tezione dei nostri emigranti all’estero è i 

pur troppo un tema che non cessa mal 

di essere di tutta attualità. 
Il maggior numero di italiani trovasi 

al Brasile, e qui appunto il servizio dei 

Così ne parla con competenza il Fre- 

scura. 
Nel Brasile abbiamo mna diecina tra 

consoli e vice-consoli per circa 1,500,000 
italiani da sorvegliare, sparsi su 8,362,000 
chilometri quadrati, una superficie cioè 

vasta quasi come l’ Europa. Dei' vice- 
consoli onorarì non c'è da far calcolo, 
avendo essi interessi coi nazivisti quasi. 
sempre: ed i convispondenti sono. assai 

spesso semi-analfabeti. Inoltre sono mal. 

distribuiti. Infatti per 15,000 ‘italiani di- 

spersi in undici Stati del nord, con una 

superficie complessiva di 4,720,000 chilo- 
metri quadrati non si ha che un console 
a Pernambuco (ora credo ancora vacante 
per la morte del Gradara di Chioggia) e 
un vice-console a Parà; per 25,000 ita- 
liani che si trovano nello Stato di IWspi- 
rito Santo (chlq. 50,000) si ha un console 

a Vittoria; due vice-consoli per lo Stato 

di Rio-Janeiro per 30,000 italiani, mentre 

nel Minas Geraes, che ha una superficie 

di 574,855 chlq. e 70,000 italiani vi è un 

altro solo console. Ma dove si vede me- 

glio l'insufficienza e la sbagliata distri- 

buzione delle nostre autorità consolari è 

nello Stato di San Paolo, Cove non c'è 

che un console generale e un vice-con- 

sole, aiutato da 3 vice-consoli a Campi 

nas, a Ribeirao Preto e Santos per 000,008 

italiani sparsi su 290,876 chlq., e non Li 
beri in libere terre, ma schiavi nelle /&- 

zende: mentre a Rio Grande del Sud un 

console alla capitale deve bastare per 

300,000 italiani, distribuiti su 256,909 Cc. q.. 

I confronti possono anche meglio far 

insufficienza. Nel ‘Paranà, dove le nostre 

colonie sono libere ed economicamente 

in buono stato, e’ è un console por 25,000) 

italiani sparsi su 221,519 chlq.: ma lo 
stesso personale si ha in Santha Catha- 
rina per un numero triplo d’italiani, 

personale che abita a Florianopolis. In- 
vece i tedeschi in questi due Stati di 

Paranà e Santha Catharina, dove vivono. 

circa 120,000 loro connazionali, hanno 

mandato un semplice vice-console, perchè 

hanno capito che qui bastava. 

E più avanti nota. 

Ma se i consoli possono esercitare la 

loro protezione in quel modo che è ri- 

conosciuto dalle leggi internazionali ; se 

gli ispettori viaggianti attraverso il Bra- 

sile, che saranno istituiti dalla nuova 

legge sull’ emigrazione, potranno denun- 

ciare e impedire certi drammi che sì 

svolgono nelle /azende non solo misterio- 

samente, ma anche alla luce del sole tra 

i nostri e i nazivisti, essi ben poco pos- 

sono per supplire alla mancanza di tutti 

gli altri mezzi necessarì per assicurare la 

sorte dei nostri èmigranti. 
L'on.’ Visconti-Venosta suggeriva, per 

compire quest’ opera di tutela, degli uf 

fici di collocamento, degli uffici di pa- 

tronato, organizzati in quei modi e con 

quei mezzi di azione che possono essere 

suggeriti dalle, speciali condizioni in cui 

si svolgono i bisogni della nostra emi 

grazione al Brasile. 

Ma questi ufficì non possono essere che 

il risultato di accordi col Governo Fede- 

rale e cogli Stati alla cuì competenza 

appartengono i servizi dell'emigrazione. 

Però nessuno potrà impedire, che dei 

delegati italiani, senza veste ufficiale, che 

potrebbero essere benissimo dei missio- 

nari italiani, sul tipo del sac. Golbacchini, 

sorveglino i nostri coloni nelle hospedarie, 

nelle fazende è nelle colonie libere, dando 

loro quei suggerimenti, che sono neces 

sari per sfuggire le piaghe malsane e 

denunciando ai nostri consoli le angherie 

a cui troppo spesso gli italiani sono sog- 

getti. 

Le. hospedarie (ospizi destinati a rice- 

vere le migliaia d’ emigranti*che vengono 

d’ Europa e vi rimangono quattro 0 cin- 

que giorni per fare i loro contratti coi 
fazenderi o padroni delle piantagioni di 
caffè) si trovano a Oteiro nel. Parà, a 

Baha, Vittoria, nelle due isole del Fiore 

e del Garvalho (baia di Tio Janeiro), a 

S. Paolo, a Juiz de fora, Bello Horizzonte 
e Uberara (nello Stato.-di Minas Geraes); 

ed altre poche e piccole nei tre Stati di 

iuris     
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Peranà, Santha Catharina e Rio Grand 
del Sud. 

Ora qui la sorveglianza dei delegati 
italiani dovrebbe esercitarsi attiva e pru- 
dente, per curare il cambio delle monete, 
per segnalare alla polizia gli emissarî dei 
fazenderi disonesti, per assistere i coloni 

nella stipulazione dei patti da trascriversi 
nel libretto personale, che viene a loro 

consegnato, per curare la distribuzione 
dei bagagli agli arrivati, per impedire 
che intere famiglie sieno internate a 
grandi distanze dalle ferrovie, se il pa- 
drone non si obbliga di trasportare al- 
meno le donne e i bambini coi carri, ecc. 

Inoltre la tutela dovrebbe esercitarsi 
vegliando sulle vende e sugli Armazen, 
affinchè ai coloni non si vendano le der- 

rate a prezzi esagerati e deteriorate : si 

dovrebbe rivedere il libretto personale 
‘del colono, verificare i debiti, constatare 

i crediti, curare le statistiche dei nati e 

dei morti, dei partiti e degli arrivati alle 
fazende, per fondare l’ ufficio d’ informa- 
zioni e relativa Camera di collocamento 
al lavoro, denunciare i coloni che si di- 
portano male e i fazenderi inumani, ecc. 

Se i nostri emigranti si vedranno cosi 
protetti, più facilmente potranno conser- 
vare il sentimento nazionale, la lingua 

patria, le costumanze e i ricordi dell’Ita- 
lia abbandonata. 

E noi dobbiamo rammentare, che tutto si 
deve tentare, perchè i forti nuclei coloniali 
stabiliti ormai fermamente nelle Ameri- 
che non dimentichino la patria lontana, 
perchè le. emigrazioni pacifiche sono 
braccia, che il paese protende in regioni 
straniere e sbocchi commerciali, che esso 

prepara ai suoi prodotti agricoli e indu- 
striali. 

Quanto dice il Frescura è degno della 

più seria ed attenta considerazione anche 
da parte dei cattolici italiani, i quali hanno 
aperto un largo campo per far del bene 
con tutti quei mezzi di cui possono di- 
sporre, aiutando i missionari italiani al- 
l'estero e tenendosi per mezzo degli uf- 
fici a pro degli emigranti (già formati in 

Lombardia ed ora a Venezia) in diretta 

comunicazione coi connazionali espatriati. 
Pur troppo i nostri lavoratori non emi- 

grano solo per l’ Europa, ma varcano 
l'Oceano e ne abbiamo, si può dire, in 
jgni parte del mondo. Re 
  

Paolo Bourget a Firenze, 

Firenze, 6. — Paul Bourget trovasi da 
qualche tempo a Firenze per compiere 
ricerche storiche ed artistiche sulle anti 
che ville toscane. 3 

Movimento sociale 

  

Nella campagna romana, 

Roma. 6. — Cinquecento contadini della 
campagna romana - per quanto deserta - 
assistiti dai rappresentanti della Camera 
del lavoro, fondarono le Leghe del lavoro. 

Era operai e padroni, 

Roma, 6. — Oggi si riunirono gli operai 
carrettieri, per discutere in merito allo 
sciopero dei padroni dei carretti, che or- 
ganizzarono un vero trust per imporre 
agli appaltatori, capimastri muratori, ecc. 
una tariffa che aumenta i prezzi prece- 
denti di oitre il 30 per cento. 

Ieri si riunirono i mattonari scioperanti. 
Ala runione intervennero soltanto dieci 
padroni su ventitre. I padroni accettarono 
provvisoriamente la tariffa per un periodo 
non maggiore di dieci giorni, impegnan- 
dosi di riunirsi, nel frattempo, per stabi- 
lire le modalità per la definitiva ascetta- 
zione della tariffa. 

cu quel di Vicenza, 

Vicenza, 0. — Continua nelle nostre 
campagne la propaganda per la costitu- 
ziove delle Leghe e per l’organizzazione 
del contadini. Però l’opera dei socialisti 
è contrastata dall’opera dei cattolici. 

UN ATEO PIÙ... LOGICO 
«di molti credenti 

Ieri mattina un ateo, mio conoscente, 
mi chiese se si facesse la solita proces- 
sione del Corpus Domini: Gli risposi che 
sì. « Io, continuò egli, non permetterei 
tali processioni; o permettendole sarei 
logico e vi darei ragione fino al potere. 
temporale; poichè — o si crede o non 
si. crede ». 

Queste parole molte cose illogiche mi 
richiamarono alla mente e non posso fare 
a meno di mettere in carta le principali. 

La prima è questa, che molti spaccian- 
dosi per credenti in Dio, in Gesù Cristo, 
contemporaneamente sono contrari alle 

pratiche religiose e a quanto comanda la 

Chiesa; credono all’ Evangelo e non ne 
osservano i comandamenti. 

L'altra si trova in quelle persone re- 
ligiose che nelle pratiche pretendono di 
essere osservanti sino allo sernpolo, ma 
poì non si curano affatto di ciò che va 
raccomandando il Papa: per essi le rac- 
comandazioni del Papa sono cose nuove 
e pretese inopportune. 
Ed eccoci ad una terza incomprensibile, 

mancanza di logica. Vi sono degli indi- 
vidui che pretendono di credere tutto e 
che di tutto sono convinti, ma in pratica 
nulla fanno, o fanno assolutamente il 
contrario di ciò che credono. Si potrebbe 

continuare infilzando una lunga serie di 
queste» contraddizioni. 

Questi controsensi però non credo che 
siano da addebitarsi ai lettori del « Cro- 

ciato », ma bensì richiamare la loro at- 
tenzione su essi e sulle parole inesorabili 

dell’ateo «o si crede o non si crede ». 
Meditiamole bene e colla stampa e colla 
parola lavoriamo perchè si termini final- 
mente di andar avanti colle mezze mi- 

sure, coi partiti anfibi e con le persone 
neutre, sempre titubanti fra il si e il no. 
Una volta che le idee e i principii sa- 
ranno chiari, netti, la lotta sarà leale e 
trionferà la verità e la giustizia. Se i 
buoni non si adopererauno a chiarire gli 
equivoci, continuerà una confusione d'idee 
nella quale gli avversari avantaggieranne 

e la nostra religione soffrirà un danno, 

poichè essendo essa verità desidera la 

luce e nella luce trionfa. D. F. 
. Udine, 7 giugno 1901. 
  

I incidente di -Prevesa 

In questi giorni abbiamo avuto un 
incidentino — battezzato subito per inci- 
dente di Prevesa. 

Prevesa è una cittadella tra il golfo 
d’Arta e il mar Jonio, nell’Albania. Conta 
circa 6000 abitanti, se non sono aumen- 
tati dall’ epoca in cui studiavamo Vetno- 
grafia. Quella città ci suona come un 
nome poetico in grazia del Frazricida 
della Tessaglia di Capparozzo, il quale fa 
dire al crociato di ritorno : 

«O vallate di Prevesa . 
che io pur torno a riveder, 
ove libero d’offesa 
va l’inerme passeggier! » 

Ma neanche là questa volta ol’ inermi 

furono liberi d’offesa. Di fatti fu maltrat- 
tato un italiano; fu violato da soldati il 

domicilio d’un altro; fu sequestrato un 
plico dell’agenzia italiana. Tutte o/fese che 
indussero il ministro degli esteri a far 
partire da Spezia una divisione navale 
comandata dal contrammiraglio Resasco 
e di far rotta su Gorfù per chiedere al 
governo turco soddisfazione. 

La quale non tardò ad essere accordata, 
come si desume da questi ultimi tele- 
grammi : 

Corfù, 6. — In seguito alla soluzione 
pienamente favorevole pel governo ita- 
liano dell'incidente di Prevesa, la divi 
sione navale, comandata dal contrammi- 

  

raglio Resasco da alcuni giorni qui in 
rada, ha l'ordine di proseguire per la sua 
campagna di evoluzione nell’Adriatico. 

Jannina, 6. —- In seguito a precisi or- 
dini qui giunti dalla Porta furono accor- 
date al governo italiano tutte le ripara- 
zioni richieste. i i 

L'autorità locale fece uma visita di scusa 
all'agente consolare italiano pei maltrat- 
tamenti usati verso un suddito italiano, 
nell'occasione della violazione del domi- 
cilio di un altro suddito italiano per il 
sequestro di un piego dell’Agenzia ita- 
liana di navigazione. 

E’ assegnato al maltrattato una inden- 
nità da fissarsi per opera di questo con- 
sole generale d’Italia, di concerto col 
governatore generale del Vileyet. 

Infine ai militari colpevoli della viola- 
zione del domicilio e dei maltrattamenti 
è inflitta una pena di 15 giorni di pri- 
gione. 
  

ll bilancio pei deputati 
Anch'essi hanno il loro bilancio; lo ha 

l'agricoltura e commercio, lo ha l’ istru- 
zione, lo hanno i lavori pubblici, le po- 
ste‘e i telegrafi, ecc. e non'è meraviglia 

se lo hanno anche i depttati. Ed ecco 
— secondo la Lega Lombarda — quanto 

ci costano: 
«Gi ha vinto la curiosità di ficcare un 

po’ il naso nel pelago delle cifre che 

riempiono le cinquantasei facciate del 
Conto consuntivo delle spese interne della 

Camera dei deputati per l'esercizio 1899- 
1900 e bilancio preventivo per 1 eserci- 
zio 1901-1902 presentato dai questori della 
Camera, on. Sola e Giordano-Apostoli. 

Dopotutto non ci è parsa eccessiva indi 

screzione sapere che cosa i nostri depu- 
tati ci costano, ed anche penetrare per 

le vie segrete ai più di un tale bilancio 
entro alla vita intima dei 508 rappresen- 
tanti del paese. 

Ecco adunque — per cominciare — al 
cune cifre generali. 

Il bilancio preventivo 1899-1900 stabi 
iva per l’attivo una somma complessiva 

di lire 878,450. Essendosi però nell’anno 
proceduto alle spese straordinarie della 

auletta il consuntivo fu di tire 1,357,575. 
Non rattristiamoci però eccessivamente 

di tale Gifferenza chè la pagina succes- 
siva ci riserba la grata sorpresa di una 

economia complessiva di lire 42,202 sui 
capitoli «stampati e diverse » causata dal 

minor numere di sedute tenute dalle Ca- 
mera durante l'esercizio. 

Che sono però queste miserabili 42,000 

lire risparmiate, di fronte alle 169,988 
che si spesero: in più sulle 300,000 pre- 

ventivate per la costruzione della nuova 

aula che doveva. sostituire la vecchia e 

cadente aula Gomotto e che oggi è essa 

ure. alla distanza di appena un anno 
così cadente da minacciare colla propria 
la caduta dell’ on. Villa fautore di una 
nuova aula? 

Lo stanziamento totale pel personale 
degli impiegati, inservienti e straordinari. 
addetti a Montecitorio è di lire 428,668.38 
tra 55 impiegati e 101 persone di servizio, 
con onorari e stipendi che variano da 
lire 7000 (direttore capo divisione della 
segreteria ed archivio), a lire 1090 (distri 
butori). i I 

Le 450,000 lire che rimangono sono 
così ripartite: lire 153,000. per stampati 
(rendiconti stenografici, resoconto som 
mario, disegni di legge e relazioni, forfait, 
stampa, bilanci): 

Lire 183,080 per materiale e spese di 
verse, tra le quali: per carta, buste ed 
altri oggetti di cancelleria lire 120,000, 
per stampati di servizio interno:lîrs 18,000, 
per legature di volumi e atti della Camera 
lire 3000, per riscaldamento lire 15,000, 
per illuminazione ordinaria lire 45,000, 
per festa nazionale e illaminazione di- 
versa lire 1200, per manutenzione locali 
e mobili live 20,000. 

per il circo. Di ciò profitto, quantunque 

i vuto una cornata nel fianco destro e un’al- 

  

Per massa vestiari lire 12,000, per as- 
sicurazione contro incendi lire 5600, per 
fitto acqua Marcia lire 4858, per servizio 
pompieri lire 4927, per corrispondenza 
telegrafica e telefonica lire 2500, spese 
diverse lire 30,000, per medaglie depu- 
tati lire 1500. 

| Senza voler essere menomamente ma- 
ligni diremo che sotto quel vago appel- 
lativo di ‘spese diverse si è avuto il ri- 
guardo di nascondere la spesa non indif- 
ferente di lire 30,000 che i signori deputati 
spendono per rinfrescarsi l’ ugola e cor- 
roborarsi tra un discorso e l’altro con 

pasticcetti e sandwichs gli onorevoli petti. 
La rimanente somma è coperta per 

lire 25,000 dalla spesa della biblioteca e 
lire 15,900 per la Gazzetta Ufficiale. 

Da questa somma è escluso quanto lo 
Stato paga agli onorevoli deputati a titolo 
di gratificazione per commissioni e richie- 
ste, per indennità di viaggi, per sinecure 
che raggiungono in taluni casi cifre 
tutt'altro che indifferenti. 

Con tutto ciò, e fino a che non sia ac- 
cettata la proposta dell'on. Lazzaro, socia- 
lista, di dare ad ogni deputato una retri- 
buzione fissa di lire 9000 annue, resta 
inteso che l’ ufficio del deputato in Italia 
è gratuito ! » 
  

Cronaca degli scioperi 
Gli operai del linificio, 

Fara d'Adda, 6. — Ieri dopo mezzo- 
giorno, è scoppiato nuovamente lo scio- 
pero fra gli operai adetti al Linificio e 
Ganapificio Nazionale. 

Anche i mondarisi. 
Vercelli, 6. — Lunedi scorso alla fra- 

zione di San Gennuario in quel di Cre- 
scentino scioperarono circa centocin- 
quanta mondarisi pretendendo un au- 
mento di paga. Altre due numerose 
squadre di mondarisi, invece si erano 
accontentate del prezzo loro assegnato, 
ponendosi subito al lavoro; ma gli scio- 
peranti intervennero e impedirono a 
questi di lavorare. Informata di ciò l’au- 
torità, furono mandati prontamente sul 
luogo diversi carabinieri, i quali opera- 
rono nove arresti tra i. mondarisi rite-   nuti più responsabili dei disordini. Più 
tardi sì recò pure sul luogo anche un 
tenente dei carabinieri. Dopo maggiori 
indagini. vennero tratti in arresto altri 
cinque mondarisi. Costoro saranno giu- 
dicati per direttissima. 

sa I pittori decoratori. 

Genova, 6. -— Venne dichiarato la sera 
«del 3 giugno, lo sciopero parziale fra i 
pittori decoratori, in Genova. I princi 
pali tutti accettarono i miglioramenti do- 
mandati, meno due. 

GIÙ LE BARBARIE! 
Domenica passata a Nimes, nelle corse 

    
dei tori, a quelle arene, avvennero due ' 
gravissimi incidenti. Gerto . Luigi Puget, ' 
giovine appena ventenne ricevette dal, 
primo toro una cornata alla coscia sini-‘ 

stra che lo stese gravemente ferito sul ! 
terreno. La ferita era profonda più di 6, 
centimetri. AJ quinto toro, Eugenio Rou- 

viere, ventiduenne, fornaio ad’ Aigues 
Mortes, dilettante toreador, volle dare un 
saggio della sua valentia nelle stoccate, ! 
Ma il toro col quale si misurava era dei 

più terribili. Assalito dall’animale con 

grandissimo impeto venne gettato al suolo 
Il toro lo solievò sulle sue corna, lo lan- 
ciò in aria e lo lasciò ricader di scoppio 
nell'arena. Poi si dette a corsa sfcenata 

straordinariamente malconcio, Rouviere, 
per alzarsi e per giungere con sovrumano 
sforzo a scavalcar la barriera. Aveva rice- 

tra nella bocca che gli aveva fracassato 
la mascella e strappata la lingua. 

Quant’ era meglio se rimaneva a fare 
il pane per 3l prossimo! Ma che belli, - 
che nobili passatempi, Je corride in pieno 
secolo XX! 
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La Massoneria gelosa del segreto 

Troviamo nell’ Wnivers di Parigi il se- 
guente aneddoto, che vale la pena di es- 
sere riprodotto : 

‘ « Qualche tempo fa, un lettore. ebbe 
l’idea di domandare all’ Amministrazione 
generale della Biblioteca Nazionale di 
Parigi la ragione per la quale non era 
visibile alla Biblioteca stessa il BoMlettino 
della massoneria francese. 

La domanda era legittima, e questa 
pubblicazione doveva necessariamente tro- 
varsi alla Biblioteca, in quanto per legge 
tutte le pubblicazioni, periodiche o no, 
debbono essere inviate alla Biblioteca. 

Orbene, al suddetto lettore fu risposto 
colla seguente lettera : 

« Parigi, 24 nov. 1898. 
Signore, 

La lacuna che voi mi segnalate, mi è 
conosciuta e non da adesso, e invano ho 
tentato di colmarla. 

Il direttore del « Bollettino della Mas- 
soneria Francese » ha creduto potersi im- 
punemente dispensare dall’ obbligo del 
deposito legale. 

«Io non posso che deplorare questa. 
irregolarità, che non è in mio potere di 
far cessare. 

Aggradite ecc, 

L. Delisle.» 
Tale documento non ha proprio biso- 

} gno di commenti, ma ci fa sovvenire, 
che proprio in Roma, alla Biblioteca Vit- 
torio Emanuele, tempo fa venne doman-. 
data da un nostro amico la collezione 
della Rivista. Massonica Italiana, e che 
questa persona* sì sentì rispondere, che 
tale Rivista era irreperibile. 

Garantiamo l’ autenticità del fatto. » 
Si vede che tutto il mondo è paese, e 

tutte le Massonerie sono egualmente... 
superiori alla legge. » 
  

Echi dell’ amnistia 

La grazia a Pusani, 
Roma, 6. — Il Re, con decreto in data 

di ieri, concesse. la grazia condizionale 
della pena che rimaneva loro da espiare 
ad Augusto Fusani, Benedetto, D'Agostino, 
Vincenzo Demarumma, Ercole Carani 
deute, Giorgio Carmine, Enrico Volpi. 

Erano stati quasi tutti condannati, in se- 
guito ai moti del 1898. 

Un commento, 
Per questa amnistia e per queste grazie 

la Gazzetta di Venezia se ne adonta, come 
non se ne adontò quando venne... gra- 
ziato Macola pel duello. E non senza un 
po’ di rabiola, scrive: 

« Le amnistie. frequenti come si con- 
cedono in Italia — non imitata in ciò da 
nessun altro paese del mondo — portano 

vantaggi, anche alla. politica. 
Quest ultima, intanto, va anche a bene- 
ficio di alcuni pezzi grossi della rivolu- 
zione, che potranno così, per volere del 
Re, venire in Italia, per poter fare pro- 

‘ paganda contraria alla Monarchia. 
Infatti, per ciò che riguarda i condan- 

nati politici, l’amnistia riguarda coloro 
‘i che furono implicati nei moti del 1898 
| che escono dal carcere, ovvero essendo 
latitanti, possono rientrare în patria. Sono 
30. Fra essi, Amilcare Cipriani e Guido 
Podrecca. 

Non essendo l’ammistia un semplice 
indulto, vengono a cessare — per quanti 
ebbero parte ai moti del 1898 — le con- 
seguenze della condanna riportata, come 
li pagamento delle spese processuali, le 
tasse di sentenza e l'interdizione dei pub- 
blici uffici, perciò la privazione dei di- 
ritti elettorali, la vigilanza speciale della 
pubblica sicurezza !! Di questi benefizî 
fruiscono circa settecento persone, delle 
quali trecento condannate dai Tribunali 
ordinarî e quattrocento da quelli militari. 

Pei fatti di Minervino Murge, giudicati 
dai Tribunali ordinari, rimangono ancora 
in carcere alcuni che vennero condan- 
nati per omicidio o per lesioni personali 
esclusi dalla presente amnistia. 

Il Tribunale di guerra di Firenze, ai 
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è Q 
(RIDUZIONE) 

— Dimmi, Bianca, mormorò Maria, 
perchò il mio cuore batte sì veloce ‘e la 
mia mente è spaurita da tetre visioni. 

— Non vi abbandonate a pensieri fu- 
nesti, son quì con voi. 

—. Lo so cara; ma dimmi dove siamo 
ora? Partiamo, partiamo Bianca, questo 
non è il mio palazzo. 

Bianca fece giungere la Iettiga ; appena 
ivi adagiata Maria schiuse di nuovo gli 
occhi. 

Il dì dopo Maria comunicò al fratello 
le parole della veggente circa il suo ma- 
trimonio con Margherita di Francia, La 
gioia di Imi fu sì viva che Maria si sentì 
un po' sollevata dal peso che le oppri- 
imeva l'animo e sforzossi di scordare la 
tetra visione della profetessa. 

— E ora che farai tu? chiese Maria al 
fratello. i 
— Pregherò Adenez, perchè scriva a 

mio nome «alla Regina, chiedendole la 
mato di sua figlia. 

Un mese dopo arrivò la risposta. 
Allorehòè Adenez la portò, mancò a 

Giovanni il coraggio di leggerla e la 
passo a Maria. 

a 

gettò nelle braccia del fratello esclamando: | 

  

        Ne aveva lette le prime parole che si! 

— Tu sarai lo sposo di Margherita. La 
regina ci invità a Compiègne. 

Im due settimane furono preparati i 
regali. per la fidanzata e si partì per Com- 
pièégne, L'accoglienza che, ebbero Gio- 
vanni e Maria fu graziosa oltremodo, La 
regina dimostrò la più tenera amicizia 
per Maria e Isabella d’ Aragona, moglie 
di Filippo la trattò quale sorella. Maria 
era felice. i 
— Consentireste a restare sempre in 

l’rancia? le chiese Isabella, 
_— Certo, se fosse lecito a mio fratello 

allontanarsi dat suoi stati. 
— Peccato che non siavi più alcun 

principe degno di voi. I mici fratelli sono 
tutti fidanzati. La regina vi ama assai e 
vol ci amate? 

—: Con tutta lamnima,. rispose Maria. 
—— Eppure dovevate esservi fatta altra 

idea della nostra Corte, prese a dire Fi- 
lippo. Ricordando il valore di mio padre 
in battaglia vi aspettavate di veder quì i 
più celebri nostri «verrieri. 1 

— No: rispose Maria, io sapea anche 
che Luigi IX-è un santo. 
— Ah: se sapeste quanto mio padre è 

buono è santo; egli è. degno di servire 
di modello a tutti noi. 

—- Mio fratello Giovanni non esagerava 
su ciò. Credetemi, io amo la mia terra 
natale, ma mi pare già che la Francia 
sia per me una seconda patria, aggiunse 
Maria. i 

— Dacchè voi siete quì, vivete nell’in- 
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timità della famiglia. Fre alcuni giorni 
assisterete ad una festa e vi vedrete non 
solo gli uomini che illustrano la Francia 
ma gli stranieri ben anco. Brunetto La- 
tini ha quì scritto il suo Tesoretto. Ab 
berto di Bolstad, domenicano, vi farà stu- 
pire colla sua scienza. Quanto né codrà 
il vostro fedele «Adenez nel: trattenersi 
con lui! H popolo lo chiama Alberto Ma- 
gno. La sua scienza quasi mi spaventa. 

— È perchè? richiese Maria. 
— Perchè mi sembra ch'eglia sia col- 

pevole nel voler-chiedere alla natura i 
segreti ch’ essa tiene celati. 
— Essi ponno venire n sollievo 

sofferenze umane. i 
Il principe sorridendo osservò: 
— Potrebbe mai essere in voi cosa al- 

cuna: che avesse a spaventarmi ? 
In quel punto un uomo dallo sguardo 

obbliquo si avvicinò a Filippo. 
— Principe, gli disse, potete favorirmi 

d’essere presentato alla principessa Maria? 
— li clambellano di mio padre, Pietro 

la Brosse, pronunciò ll principe per tutta 
risposta. cu 

Maria lo guardò con fare inquieto, me- 
more di quanto le aveva detto il fratello 
Giovanni, 
Vedendo poi passare Bianca, la chiamò 

e le due ragazze si allontanarono per 
raggiungere la regina Isabella,’ 

— Si direbbe che la mia presenza mette 

alle 

et
to
   può ancora apprezzare il tuo attaccamento 

per mio padre e per me... 
— ‘Temerei d’esser tosto escluso dalla 

vostra intimità. 
-eBeng hè 
— Il duca Giovanni non mi ama, sa- 

rei dunque odiato dalla sorella. 
— Ed io non valgo a nulla? 
— Oh! lo so che mi amate. 
Per alcune settimane continuarono le 

feste, finchè un dì fu stabilito per le 
nozze solenni. 

Solo il re frammezzo all’ universale di- 
mostrazione d’allegrezza, restava serio e 
pensoso. 

La cerimonia religiosa si celebrò con   gran pompa, questa finita, il corteo passò 

chetto v'era apprestato, durante il quale 
Adenez sorse e con un inno che destò 
ammirazione in tutti, volle celebrare le 
nozze di Giovanni con Margherita. 

Ma mentre il volto dei principi e dei 
convitati palesava la più entusiastica gioia. 
per l'inno di Adenez re dei menestrelli, : 
Luigi IX sembrava in preda ad una mag- 
gior preoccupazione. 

O fosse che l'umiltà sua soffrisse nel 

governeranno 
Carlo ed Alfonso veglieranno alla custo- 

      

Il re sorse allora in piedi e disse con 
voce solenne. 
— E' da tempo ch'io feci un voto a 

Cristo, ed è oggi ch'io voglio qui di- 
nanzi a voi ripeterlo per associarvi al- 
l’opera mia. Vinto là ov'io volea portar 
la croce, voglio ritornarvi per far con- 

| quista d’anime e ricondurre alla Chiesa 
la patria di Agostino e Cipriano, questa 
antica terra d'Africa che un tempo brillò 
di tanto splendore. 

Grandi furono le sventure che ci col- 
pirono nell’ ultima crociata; quelli che 
laggiò morirono, innalzano la voce dalla 
tomba e ripetono: Dio lo vuole! 

Io dovetti ritornare in Francia per ri- 
i | stabilirvi il governo, che la morte di 

alla sala del convito. Un sontuoso ban- i Bianca, mia venerata madre, aveva la- 
sciato orfano non solo il figlio, ma il 
paese benanco. Ora che dieci mici figli 
sono provvisti di 

ro ‘ figlie hanno il braccio di generosi sposi 
e di nobili fidanzati, 
l'ora di compiere un sacro dovere. 

appannaggio, che le 

è per me venuta 

Maria di Vendome e Simone di Nesle 
Il regno; i miei fratelli 

  

dia delle frontiere ed i miei figli mino- 
renni che resteranno presso la madre 
saranno sottoposti ad un Consiglio da 
istituirsi, che avrà il titolo di « Consiglio 

; del Re, » 

sentirsi lodare in tal modo, o fosse che 
un pensiero a lui noto, lo. dominasse, il 
re nulla rispose alle acclamazioni che ac- 
colsero il canto di Adenez. 

Un istante dopo ad un suo cenno venne   in fuga la principessa, mormorò Pietro.   — Qual'idea! rispose Filippo. Ella non | A
D
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125 luglio. del 1898, condannava Amilcare 
Cipriani a 2% anni di reclusione-ed a 2 
di sorveglianza per istigazione a.delin- 

quere fatta in una conferenza pubblica 
tenuga a Santa Sofia, in Toscano, il 1° 
marzo 1897; condannava pure Ettore 
Galeotti a cinque anni di feclusione e 
tre di sorveglianza per associazione a 
delinquere, facendo esso parte. di un 
gruppo anarchico dello stesso paese. 

Essi sono tutti e due latitanti, godranno 
il benefizio dell’amnistia, e i compagni li 
aspettano a braccia aperte, per vilipen- 
dere insieme quelle ‘istituzioni. che li 
hanno beneficati. Non sappiamo se Gio- 
litti assisterà alla riunione, ma: certamente 
vi verrà invitato.. Vi starebbe come a 
casa propria. » 
  

Uragani e tempeste 

Praga, 5. — Un nubifragio nel pome- 
riggio di ieri e nella notte, nella Boemia 
occidentale, cagionò un immane disastro. 
Il fiume Eger si gonfiò rapidamente ed 
inondò una vastissima distesa, demolendo 
case e sradicando alberi; . una grande 
quantità di bovini e di bestiame minuto 
perì nelle onde. i 

Anche l'Aula, il Dorfbach ed il Sau- 

bach strariparono e causarono grandi de- 

vastazioni. Tutti i ponti sull’ Eger furono 
asportati dall’impeto della fiumana. Pa- 
recchie case sono parte crollate, parte in 
pericolo ; vi sarebbero vittime umane. 

Uersecz (Ungheria), 5. — Ieri si scaricò 
sulla città e sui dintorni un terribile nu- 
bifragio. L'acqua invase più d’un cen- 
tinaio di case; in molte stanze l’acqua 
salì all’ altezza d’ un metro. I vigneti sono 
completamente distrutti; le seminagioni 
ed i frutteti devastati dalla grandine. Nes- 
suna vittima umana. 

alisburgo, 5. — L'intero raccolto è 
distrutto, molti campi sono completa- 
mente sepolti sotto il limo e la ghiaia. 

In altri hioghi ancora si segnalano di que- 
sti terribili uragani. In parecchi luoghi del 
Veneto si ebbero delle tempestate. 

Notizie estere 

Si dimette, 

Londra, 6. — Si confermano le  di- 
missioni del principe Giorgio da gover- 
nante dell’isola di Creta; dicesi che la 
causa debba ascriversi a forti dissidi 
sorti col Sultano. 

In viaggio per Roma. i 

_ Lisbona, 6. — La Regina Maria Pia e 
il Duca di Oporto sono partiti per Pa- 
rigl e Roma. : ; 

Amnistia in Russia. 
Pietroburgo, 6. — Im occasione del 

parto della Czarina verrà concessa una 
grande amnistia ai condannati per 1 re- 
centi avvenimenti. 

Le elozioni in Portogallo. 

Lisbona, 6. — Un decreto reale scioglie 
le Cortes e fissa le eiezioni dei deputati 
per l'ottobre e la riapertura delle Cortes 

al 2 gennaio 1902. 
Esplosione di dinamite, 

Nuova York, 6. —»Nella miniera di 

Iron (Michigau), per un disgraziato acci- 
dente, avvenne una terribile esplosione 
di dinamite che uccise 8 operai fra ita- 

liani e polacchi. : 
Congresso di pompieri, 

Berlino, 6. — Oggi si è aperto il Con- 
gresso internazionale dei pompieri, alla 
presenza di 1500 delegati del mondo 
intiero. - Da 

Fra essi, il comandante di Spezia, 

quello di Torino, Golden comandante 
dei pompieri di Milano, Ballarin ex co- 
mandante di Bologna. 

DALLA PROVINCIA 
San Daniele . <= 

& 0 giugno. - 
Morir sì piovane. 

Oggi alle ore 2 pom. munito di tutti 

i contorti religiosi cessava di vivere dopo 

un anno di tormentosissima, inesorabile 

malattia assistito dai desolatissimi geni 

tori il giovane Antonio Bertoli, studente 

dell'ultimo anno all’Accademia delle 

  

  

  

  

“Belle Arti a Venezia, nella verde età di 

anni 22. Da Pasqua ad oggi andò acce- 

lerandosi il male ed il povero paziente 
di giorno in giorno era la 

Tortora che si nuda piuma a piuma, 

PAnemone che perde le sue foglie 

del nostro Teobaldo Giconi. 
Una prece per l’anima di lui già pu- 

rificata dagli indicibili continui spasimi 
dell’ ultimo ed abilitata per il cielo ed 

una parola li conforto, magra invero, 

per la desolatissima famiglia, per il pover 

sig. Pietro che vagheggiava le più belle 

speranze fondate sopra di quell’ unico 

figlio che dietro i saggi dati dovea dive- 

nire.l’ ambizione, la felicità della Ditta 

Bertoli. AI Dio buono della vita e della 

morte ha piaciuto chiamarlo dall’ esiglio 
alla patria, da una. gloria terrena alla: 

gloria celeste. Fiat. 

’Ciserils 

della. 

6 giugno. 

Cannoni e cannonisri, 

Sono già passati molti giorni da che 

si furono qui provveduti ì cannoni gran- 

dinifughi e ancora non sì ha pensato a 
una buona organizzazione per il loro mi- 

glior funzionamento. Non si hanno ap- 
positi fuochisti, ma a qualche cannone si 
vedon prestar servizio ragazzi, con quale 

istruzione e... pericolo ognun può imma- 

ginare; di chi la responsabilità ? Molti 

cannoni mancano ancora della necessaria   

garetta (casòn) e dippiù in'ogni temporale 
ne.sono di quelli ©he non funzionano, 
sprovvisti di polvere, o di capsule o .del 
fuochista. Pensi a tutto questo e prov- 
veda subito, chi a ciò deve pensare e 
provvedere, che è pur ora, che altrimenti 
i cannoni saran più di danno che di van- 
taggio e le lodi più o meno meritate che 
quasi ogni giorno si fanno su pe’ gior- 
nali a questi cannoni si lascino ad altro 
tempo. Quelle... passano e qui i danni già 
sentiti in diverse località restano. da 

Orzano ‘di Remanzacco 
pr 

7 giugno. 
Va a nuotare ed annega. 

Teri sera il nostro paesetto venne rat- 
tristato da una disgrazia. 

Tre ragazzi verso le 5 pom. andarono 
a bagnarsi entro una pozza del torrente 
Malina. Uno di essi, certo Guglielmo Ba- 
schini di Giuseppe, di anni 12 dei casali 
di Selvis, mon si sa come, rimase anne- 
gato. I suoi due compagni, a quanto si 
dice, spaventati non tentarono recargli 
verun aiuto; ma scapparono .via. La fa- 
miglia del Baschini sull’ Ave Maria, sì 
dette pensiero della troppo. prolungata 
assenza di lui e l’andò a cercare. Fu una 
sua sorella che arrivò nel sito e ne scorse 
il cadavere. L'acqua non era alta ed egli 
era abbastanza esperto nuotatore; quindi 
è a ritenersi sia stato sorpreso da improv- 
viso malore. Î 

Solo stamattina il cadavere venne le- 
vato di là. trai 

La Pubblicità 
è lanima del commercio. Mercè gli 
annunzi frequenti sopra buoni e diffusì 
periodici si concludono ottimi affari. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 

  

  

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico. 
  

  

6-6 - 1901 | Ore 9|ore 15|ore 21| 7160. 

Barom. rid. a 0 i 
Alto m. 116.10 osi 

liv. dal mare | 752.0 | 750.5 | 751.0 |7513 

        
  

Umido relativo 58 49 67 — 

Stato del cielo {sereno | misto | misto {sereno 

Acqua cad. mm. e _ DE _ 

Velocità e dire- 
zione del vento | calma| 1.NW| calma c.E 

Term. centigr. | 22.6 965 | 224 | 22.0 

( TIMASSUMA.. + +. fan pit 
6 Temperatura ( minima . .. . . n £6;8 

15.9 

185 
16.3 

minima all’ aperto . . ( 

( ECIRIARINA Tina all’aperto . . 

) 

DIARIO SACRO. 
Sabato 8 — s. Frane. Car. 

Fiere e mercati della provincia. 
Sabato 8 — Buttrio, Cividale, Pordenone. 

  

La solenne processione 
del “Corpus Domini, 

La processione del Corpus Domini alla 

Metropolitana riuscì maestosa, imponente. 

Lungo le vie in cul percorse il sacro 

corteo molte finestre erano ornate da 

drappi dai vividi colori; stonava via Sa- 

vorenana che in sole due case (co. Fran- 

cesco Colombatti e Brisighelli} vi erano 

esposti arazzi. Molti devoti. assisterono 

alla sacra ceremonià e, salvo rare ecce- 

zioni, si notò l'impronta del sentimento 

religioso. “i 
IÌ corteo si componeva così : Orfanelli 

Tomadini con labaro, Chierici senza cotta, 

Croce, Confraternita, bambini ammessi 

alla prima Comunione della parrocchia 

di S. Quirino con il parroco e cappellano, 

le varie Confraternite delle parrocchie 

della città con i sacerdoti, discreto mnu- 

mero di soci della Società operaia -catto- 

lica di M. S. con labaro, i convittori del 

Collegio Arciv. coi loro professori e supe- 

riori, altra Confraternita, la Confraternita 

del Santissimo con un veramente con- 

fortante numero di confratelli, i Rev.di 

Padri Cappuccini, i professori e superiori 
del Seminario ed. altri sacerdoti, chierici 
in cotta, i parroci della città, i cantori 
della Metropolitana, i Rev.mi Canonici. 
Indi setto il baldacchino incedeva S. E. 
Mons. Arcivescovo portante il Santissimo. 
Oltre ai Canonici assistenti, facevano 
scorta d’ onore alcuni soci della Società 
operaia cattolica, della Confraternita del 
Santissimo, ed alcuni membri del Con- 
siglio d’ amministrazione , della locale 
Banca cattolica. Seguivano le madri cri- 

stiane pure con labaro, le figlie di Maria 
e le giovinette ammesse alla prima Go- 
munione. 

Lo svolgimento del corteo si compì 
ordinato sotto la direzione del ceremo- 

niere D. Angelo Venturini. Non si ebbe 

a lamentare il minimo inconveniente. 

Domenica prossima, nelle prime ore 

del mattino, in tutte le parocchie di città 

ha luogo lannuale processione del Corpus 

Domini. i 

Reazione dei vetturali. 

Gavsa le ultime disposizioni della giun- 

ta riguardo ai vetturali, questi, ritenutisi 

offesi nei loro interessi, S1 agitarono mi 

‘mnacciando uno sciopero... — ., 

Una commissione diessi sì recò in Muni- 

cipio dall’assess. Giacomelli il quale tenne 

duro; troppo duro; si intromisero per glo- 

vare alla pace i consiglieri comunali Bo- 

setti e Franceschinis, i quali passarono. 

al Prefetto la faccenda rac omandando i 

suoi buoni uffici. Il Prefetto chiese tempo 

per informarsi e vedere di combinare. 

WE FS O, 

ra
 

Il R. Prefetto si interessò proprio con 
impegno, procurò poi di combinare le 
parti. 7 

La Giunta municipale fissò duemuove 
stazioni per vetturini; designò, colla mi- 
naccia di penalità, che fino alle. dieci 
della sera in ogni stagione due vetture 
siano ferme in via Mercatovecchio e due 
in via Piazza V. E. iper TER 

Quelle due, muove stazioni, dicono i 
vetturali, saranno una vera mancanza di 
guadagno per gli obbligati, ma pur ci 
rassegneremo. Non ci sentiamo di poter 

ore di appostamento ; per dovervìi rima- 
nere perderemmo tanti noli fuori. città 
che sono iì più remunerativi. 

Il R. Prefetto riferì di aver avuto assì- 
curazione che ‘nessuna multa od altro 
verrà da quei vetturini che, appostati, 
dovessero assentarsi per servizio, che ad 
ogni modo queste disposizioni saranno 
in via d’ esperimento. 

Stassera-vi sarà un’ adunanza; sperasi 
una soluzione pacifica. Vi occorre calma, 
buona volontà, e bel modo di trattare. 

Metida dei bozzoli. 

Nella seduta di ier l'altro la Commis- 
sione della metida Dozzoli, fissava per 
l'apertura del mercato il giorno 75 giu- 
gno. e con un. ordine del giorno racco- 
mandava che non avvengano irregolarità 
tanto nella pesatura come nella registra- 
zione dei prezzi e si tenga strettamente 
al vigente regolamento ed agli usi delle 
altre piazze. 

La raccolta dei bachi. 

Da notizie testè pervenute al Ministero 
di Agricoltura, a mezzo della Legazione 
a Tokio, risulta che i bachi, al Giappone, 
sono discreti e che vi è abbondanza di 
foglia, i 

Associazione dei commercianti 

ed industriali. 

I Soci sono invitati alla conferenza 
che il rag. Paolo Moretti terrà domani 
sera, alle ore 21, nella sala dell’Associa- 
zione sul tema: Per un diritto leso. 

Mercato della foglia. 
Foglia senza bacchetta da 10 a 15; 

con bacchetta ‘da 4 a 9 il quintale. 

‘assoggettarci all’ altra imposizione delle 

Gli incerti del mestiere. 
Stamattina dopo le dieci una vecchia 

di via Sottomonte, certa Zampa Marta 
incontrato in via Manin il messo comu- 
nale sig. Arturo Valzacchi lamentando 
che egli le avea fatto torre (1) il sussidio 
della Congregazione di carità gli diede 
due schiaffi. 

Questa originale ricevuta di un avviso 

portato dal messo non garbò punto a 
questi, che andò tosto a depositarla negli 

uffici della Procura del Re. 

Pei conduttori di caldaie a vapore. 

Nella R. Prefettura di Treviso nel 
giorno 24 e seguenti del corrente giugno 
vi sarà una sessione di esami per abili 

tazione dei conduttori di caldaie a vapore. 

Le domande documentate devono pre- 

sentarsi non prima del 12 corrrente. 
Per schiarimenti rivolgersi anche alla 

Prefettura di Udine. 

Monte di Pietà di Udine, 

Martedì 11 giugno ore 9 ant. vendita dei 
pegni non preziosi, bollettino giallo, assunti 
a tutto 30 giugno 1899 e descritti nel- d: 

l’avviso esposto dal p. v. sabato in poi 
presso il locale delle vendite. 

Contravvenzioui. 

I vigili urbani dichiararono la contrav- 

venzione ad Isidoro Bares perchè faceva. 
da pubblico facchino senza averne la do- 
vuta licenza e a Giacomo Fior giornalaio 
per ubbriachezza troppo allegra. 

Beneficenza, 

L'onorevole Giunta Municipale nella 

ricorrenza della Festa Nazionale dello 
Statuto celarsì all’Ospizio Mons. Toma- 
dini L, 400. I trecento orfanelli benefi- 

cati presentano i più vivi ringraziamenti 
all Illustrissimo signor Sindaco ed alla 
benemerita Giunta per la generosa offerta. 

La Direzione. 
  
    

Cronaca religiosa 
Ci aipiiprene ere Mea de 

Ter mattina nel Santuario dele Grazie, 
con intervento di numerosi genitori, ce- 

lebravasi la festicciuola più cara e com- 

movente d'una parrocchia, la E Comu- 

nione dei fanciulli. Gli auspicanti cerano 

100; (maschi 45 — 55 femmine). A questi 
s'aggiunse un'altra cinquantina dei gia 

ammessi nel passato auno, per cul il cor- 

teo era imponentissimo. Durante la ceri 

monia sempre bella del mattino, abbiamo 

notato di particolare la benedizione pue 
rorum e la recita interpolata di brevi ma 

affettuose aspirazioni precedenti il gran 
momento, fatta dal celebrante genuflesso in 
adorazione; in quella della sera, destò 

commozione la visita al corpo del S. mar- 

tive Valentino nella chiesa omonima e l’of- 
ferta rispettiva dei mazzi di fiori a Maria, 

preceduta da due affettuosissime parole 

della bambina Zagolin, la più piccola di 

tutta quella bianca schiera. La gran gior- 

nata per quei cari bimbi non poteva avere 

esito più soddisfacente, e la loro giola sì 

leggeva sui volti sorridenti, beati d'aver 

ricevuto Gesù, contenti d'essere divenuti 

l’ammirazione di tutti in fra quelle file 

così ben disposte e addobbate nella chiesa, 

più che contenti della medaglia che lor 

pendeva dal petto e del bel quadro avuto 

che a sera portarono a casa solto il 

braccio. 
Non si cancelli ne si affievolisca mai 

dal vostro cuore, il caro ricordo della   ‘vostra 1° Comunione, 0 cari bimbi Leccovi | 

I PVUNUBESBKAHKEE il nostro augurio. 

  

Loco nea seni n site diretti nen dial 

fil n 

WBispacci Stefani 
“e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Congresso | 
delle Camere di commercio. 
Milano, 7. — Si è inaugurato sta- 

mane il congresso delle Camere. di 
commercio italiane proponentesi di stu- 
diare la costituzione di una federazione 
delle Camere. : 

Cosa si può sapere dei boeri ? 
Londra, 7. —La legazione pel Tran- 

svaal dichiara che debba trovarsi ad 
arte la nuova invasione alla. colonia del 
Capo e che il rapporio di Botha sulla 
situazione deli boeri sia molto ottimis.a. 

  

Siamo vecchi amici! 

Parigi, 7. — AL banchetto dato 
dalla camera di commercio. italiana in 

onore delle autorità francesi e delle 
camere ‘di commercio estere, il presi- 
dente Tornielli tenne un. discorso sui 
buoni rapporti dell’Italia colla Francia 

che porta così grandi vantaggi ccono- 
mici. Brindò al Re d’Italia, a Loubet. 

Venne: suonata la marcia reale, la 

marsigliese ; cento tavoli. d’onore erano 

coperti da bandiere tricolori. collo 
scudo sabaudo. Millerand bevette all’ a- 
micizia coll Italia e dico: 

«Tutto ciò che avviene olti’Alpi trova. 

eco presso noi, un anno fa ci associam- 

mo al vostro lutto, ora dividiamo la 
vostra. gioia. Le feste di Tolone consa- 
crarono l’amicizia tra Ja Francia e PE 
talia ». 3 

ù Orario ferroviario 
  

      

  

  

    

Partenze - Arrivi Partenze Arrivi. 

da Udine a Venezia. |} da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 D. 4.45 (43 
A 8.05 KEDZ O. 5.10 10.07 
D. 11.25 14.10 Di 15.25 
O. 13.20 18.16 D. 14.90 IV 
Da 17.50 99.28 O. 15.37 23.25 
Dia 20:29 23.05 M-522290 4.85 

Udine —Pontebba Pontebba Udine 

O. 6.02 8.55 O. 4,50 1.98 
D 1:58 9.55 D. 9.28 11.05 
da 10.35 15.59 O. 14.39 17.06 
NOE #40 19.10 E 16.55 19.40 
0. 17.95 20.45 D. 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
O. 5.39 8.45 A. 8.25 11.10 
DI 8 10.40 M. 9—- 12.55 
Ms. #1542 19.45 DI 1490 20. 
(ex 17.25 20.30 M. 23.20 1232 

Casarsa Spilimb. Spilimb, Casarsa 
O. hd 995 O. 8.05 8.45 
Mi 490 15.25 MPA Id. 
O. 18.40 19:95 O. 17.30 13,10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
A. 9.10 9.48 O. 8. 8.45 
O. 14.31 15.16 O. 13.21 14.09. 

O. 18.97 19.20 O. 20.11 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 
M. 6.06 6.37 M, 6.55 AED 
M.. 10.12 10.39 M. ‘10.53 11.18 
M. 11.40 12.07 M;3!-12:99 13.06 
M.. 16.05 16.37 Mie S1kX16 17.46 
MIR 21093 21.50 M. 22.10 22.41 

.. Udine Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.35 D. 8.35 10.40. D. 6.20 M. 8.2910.12 
M.13.16 O, 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.80 M.19.04 21.93 

U dine . Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.95 D. 8.3510.45 D. (.—M. 8.57 9.53 
M.13.16 M. 14.35 18.50 M.10.20 M. 14.14 15.50 

D. 18.25 M. 20.24 21.16   
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

M. 17.56 D. 18.57 21.30 
    

Orario della tramvia a vapore 
  

  

   

   

  

«Lea ca : 

. Bollettino di borsa 
Udine 7 giugno 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fi. 102.595 

Italiana Italia ». 102.75 

AZIONI 

Exterieur 4 °To Oro Pre e59, 
Edison 3 1440 
Banca d’Italia » 899. 

i CAMBI E VALUTE GIA 
Francia chéque PEC10D:20 

Sterline » » 26.50 
Marchi » » 129.50 
Corone » » 110.20 

Napoleoni » » 21,04 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi 97.95 

Cambio ufficiale. 105.27 
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Magazzini Mode e Corredi 
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delle più rinomate fabbriche Nazio 
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BICTELLETTDTA: 
D 

yÈ 

de
 di ricambio — Maglie, Berretti, 

Impermeabìli Loden e gomma. Mant 

NB. Si accordano pagamenti rateali 

& 

1° 

i 7A
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'OOGVSSSSLOSSO 

Premiata con diploma d'onore 

TAC SPOSA: 

da L. 600 a L. 8,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

E, Fgarchi 
Piazza V. E. 4 causa Spinotti e Negozio in Mercatoveechio 

SRVRAABERVRARRURAAAKE 

DEPOSITI LO, BICIOLETIO. 

UDINE — Via Mercatovecchio N. 5 e 7 

un 

SPECTALE IL. 100. 
Assortimento coperture gomma e camere d’aria. — Accessori novità e pezzi 

Calze, Gambali, Guanti ecc. 

      
Partenze Arrivi Partenze Arpvi. 

Udine a S. Damele S. Daniele a Udine 

RADIALE SEPARA: 

8.— 8.20 9.40 6.55 8.10 8.82 

11:20: 11.40. 13. 11.10 12.290 ——- 

14,50% 155 + 16.95 15-09 == 1510 ==21820 

18.— 18.25. 19.45 | 18.10 1925 
  

DELIO 
Nero Farmacia di Luigi Dal Nea 

in NIMIS (Udine) 
  

Elisir ‘Lagrime di China 
premiato con medaglia d'argento. 

J 

Antica specialità tonico, corrobarante, 
digestiva, esperimentata da valeuti medici, 
che ne rilasciarono splendidi certificati, 
Prepavasi e vendesi a Lire 1 Ia bottiglia 
dal chimico-farmacista suddetto. 

Ii medesimo fornisce pure della MAR- 
SALA GHINATA alla Noce Vomica, (pre- 
parazione speciale) utilissima nella atonia 
del ventricolo e nella tata convale- 
scenza di morbi infettivi. L. 1 la bottiglia. 

VLOSGPOSICCIOO 

CIS 
SUOI 

  

SA 7 R, an ga * x da so # 

Rica limento di cura 

idroelettrica 
con FANGHI di Montegrotto (Abano) 

e tremoloterapia. 

STABILIMENTO ARTISTICO 
[ DIRETTO DAI 
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- & I neri faugusio Versa 

Premiata officina meccanica 

la costruzione € riparazione 

delle-. Biciclette $ 
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PREZZI MIFISSIMI — 

elline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 
e sì fanno cambi di biciclette. 
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«Nuovi invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — ) tutto ciò che si può desiderate in'un 8 morbide, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più abbricato ton macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è all 30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi + pediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vende e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano®Pagamini, Villani e CL — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

ICI TITITTTYTYT ye 
NICO RAISER & FIGLIO® 

o E fp DOM 
Via Treppo N. 8. TTDTTIE! Via Treppo N. 8. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio, — 
SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ccc. 
sta in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà” delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è Ja migliore raccomandazione. 
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Laboratorio pirotecnico 

TURRIN LUIGI 
di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi c portentosi trovati della scienza, 
si eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiaccole bengaliche 
al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta durata, servibili 
per illuminazioni, processioni e fiaccolate. 

i A richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed indicando la spesa, 
programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 

(Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. 

TURRIN LUIGI 
pirotecnico. 

  

      

         

    
   
    

  

  

    

  

Sì assume qualunque lavoro 
Opere di qualunque mole - 

  

puscoli - 

> Viglietti visita. — 
MAE: 

»s È VBAZI fer È      
°° RIZZIZEIA e 

l dine — Tipografia jdel Crociato 

  

  

i È upone da toeletta. Rende la pelle veramente ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è a portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

su presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti 

MWartinuzzi $rancesco 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. ; 
Scotti e Stofle di qualsiasi genere per abiti Sacerdotaii, Thibet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi lana e cetone, pizzi im ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- BE 
presentante della casa Francese. SI accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, É 
oro ecc. Tappel mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

PAGAMENTI RAT 

Fornelli Svedesi “ Primus Ù 

  

miuuti e il consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora. 
Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

VISITOR 

Hibbili di fis G 5 comunl; iti isti 

    

SPECIALITÀ MOBILI DA CHIESA 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia. 

  

Prezzi da non temere concorrenza 

   Negoziante di manifatture 

Prezzi da non temere concorrenza. 

BALI 

ER 

a 

che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ced è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ccce., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 
N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 

“ 

  
per privati e commercianti 

Bollettari e Circolari - 

| Poesie e pubblicazioni d'occasione, Annunzi di Nozze - Mortuari 

ENTENTISSIMIO 
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